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Una timida legge
Venerdì 14 e sabato 15 settembre si svolge il
Festival della formazione, appuntamento dedi-
cato al mondo del lavoro che permette di infor-
marsi sull'offerta legata sia all'apprendimento
sia al perfezionamento professionale. Nell'atte-
sa che la politica dia finalmente forma alla vo-
lontà popolare sancita nel lontano 2006...
di Stefano Guerra
La Svizzera dovrebbe avere entro il
2015 la sua prima Legge federale sulla
formazione continua (Lfco). Nessuno o
quasi contesta la necessità di una nor-
mativa che finalmente provi a mettere
un po' d'ordine in un mercato da 5,3
miliardi di franchi, dove lo Stato si
limita a svolgere un ruolo sussidiario
(spendendo 600 milioni), caratterizzato
da un'offerta assai eterogenea, non di
rado opaca e dalla quale le persone poco
qualificate spesso rimangono esclu-
se. Già in fase di consultazione, però,
l'avamprogetto elaborato dal Consiglio
federale ha raccolto una salva di critiche:
da un lato, sindacati, Partito sociali-
sta e associazioni che rappresentano
gli operatori del settore denunciano
l'assenza di un diritto alla formazione
continua o, viceversa, di un obbligo per
i datori di lavoro; dall'altro, padronato
e destra politica insistono sulla difesa
della concorrenza e sulla responsabilità
individuale. Principi, questi, sostenuti
a spada tratta anche dal Governo, che
entro fine anno trasformerà il testo in
un messaggio al Parlamento. E date le
premesse, il dibattito alle Camere su
questa attesa legge, destinata a dare
sostanza alle disposizioni costituzio-
nali sulla formazione plebiscitate alle
urne nel maggio 2006, si preannuncia
tutt'altro che tranquillo.

La "formazione" si promuove
In vista dell'imminente edizione del
"Festival della formazione 2012" (www.
festivalformazione.ch; in Ticino si terrà a
Bellinzona, venerdì 14 settembre al Cen-
tro professionale commerciale, sabato 15
al Centro d'arti e mestieri), Ticinosette
ne ha parlato con Furio Bednarz, dal
2010 presidente della Conferenza del-
la Svizzera italiana per la formazione
continua degli adulti (CFC) e membro di
comitato della Federazione svizzera per
la formazione continua (FSEA), nonché
responsabile dell'Ufficio studi e ricerche
della fondazione ECAP.

Buongiorno.

"Festival della formazione", "lifelong
learning", "Giornata dell'illetterati-
smo", "Expoprofessioni"... Se il lavoro
è un mercato, non è strano che anche
la formazione continua sia spesso og-
getto di slogan e di ripetute campagne
pubblicitarie? Un'eccessiva promo-
zione non rischia di alimentare oltre
misura un mercato sul quale già oggi
si muove una miriade di attori che
offrono una pletora di corsi?
'Sono d'accordo: bisogna stare attenti a non

fare della formazione continua una moda, e
un dovere più che un diritto. Ma prendiamo
il concetto/slogan «lifelong learning»: pone
al centro non tanto la formazione quanto
la capacità di apprendere lungo tutto l'arco
della vita. Oggi le persone apprendono per
1'80 per cento in maniera «informale»,
attraverso l'esperienza di vita, il lavoro, gli
scambi, le riflessioni che fanno su ciò che
accade loro; il restante 20 per cento lo si
apprende invece in modo «formale», attra-
verso formazioni di vario tipo. Il Festival
che organizziamo non è una manifestazio-
ne pubblicitaria, piuttosto un tentativo di
promuovere quest'idea di apprendimento
in senso lato. Ed è importante formarsi,
poiché non si apprende dall'esperienza in
modo meccanico, bisogna saper trasformare
quest'ultima in competenze. D'altro canto, è
necessario raggiungere i cosiddetti «pubblici
sfavoriti» persone sprovviste di conoscenze
di base, o che per varie ragioni le hanno
perse , che davvero hanno bisogno di un
complemento formativo per poter essere
soggetti a pieno titolo della società".

settore della formazione continua in
Svizzera è molto eterogeneo. La legge
offrirà nuovi strumenti che possano
assicurare un'offerta trasparente e di
qualità?
"L'avamprogetto ha evidenti limiti, ma
anche alcuni pregi. Pur non specifican-
do, almeno per ora, strumenti e risorse
finanziarie per promuoverli, richiama al
principio delle pari opportunità e insiste
sul recupero delle competenze di base per
quel che riguarda la lettura, la scrittura,
la matematica elementare e l'utilizzo delle
tecnologie dell'informazione e della comuni-
cazione. Inoltre, abbozza un discorso sulla
qualità e la trasparenza delle attestazioni
rilasciate al termine dei corsi. Il testo pre-
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Sogno
avverato.

vede un certo disciplinamento del settore,
da operarsi anche con dei criteri del resto
già incorporati nella norma «eduQua»,
applicata con successo da lungo tempo.
Un miglioramento c'è, ma si tratta di un
discorso non facile perché in Svizzera
come peraltro sancisce lo stesso testo posto

in consultazione la libertà di mercato
degli operatori attivi nel settore della for-
mazione continua è fortemente tutelata".

Arrivederci.

Appunto, "responsabilità individuale",
offerta statale che non deve "pertur-
bare la concorrenza"... Con un'impo-
stazione simile, che genere di benefici
potranno attendersi le persone poco
qualificate dalla futura legge?
"Se questi principi verranno applicati in
modo rigido, il rischio è di annullare la
capacità di intervento nei confronti dei pub-
blici deboli, in particolare in quei cantoni
(come il Ticino)1 dove l'ente pubblico rive-
ste un ruolo importante nella promozione
della formazione continua, garantendo al

contempo un'offerta di qualità e condizioni
d'accesso favorevoli per le persone meno
abbienti e altre categorie di persone vulne-
rabili (migranti, donne, altre persone poco
qualificate o sprovviste di competenze di
base, ecc.). Non vorremmo che in futuro, a
causa di quest'impostazione assai liberale,

venissero tolte risorse ai cantoni che da
tempo fanno molto in questo campo".
Altro punto controverso, che ha solle-
vato non poche critiche (anche da par-
te della CFC) in fase di consultazione,
sono le modalità di sostegno finan-
ziario: si passa da un finanziamento
orientato all'offerta a un finanzia-
mento orientato alla domanda. Con
quali conseguenze possibili?
"Il principio [finanziare chi chiede di
seguire un corso, previa presentazione
di una richiesta formale, ndr.] è condivi-
sibile. Ma sappiamo anche diversi studi,
anche recenti, lo hanno dimostrato che

la domanda di formazione continua la
esprime solo chi è in grado di farlo. Perciò,
se ci limitiamo a finanziare la domanda in-
dividuale perderemo il pubblico più debole,
che per mancanza di conoscenze, di risorse o

semplicemente per vergogna non si avvicina
all'offerta formativa. L'effetto paradossale
di questo cambiamento è che finiremo col
finanziare chi già ha accesso all'offerta. Le
forme di finanziamento devono invece con-
tinuare a sostenere anche le azioni di sensi-
bilizzazione e animazione della domanda
svolte dagli stessi organizzatori dei corsi,
dalle istituzioni pubbliche, dai sindacati e
dalle associazioni padronali".

La Lfco non sancirà alcun diritto né
obbligo per quel che riguarda il per-
fezionamento: i datori di lavori sono
pregati di favorirlo, ma non saranno
obbligati a concedere, per esempio,
un congedo di formazione di alcuni
giorni all'anno come invocano invece
i sindacati...
"Il congedo di formazione sarebbe stato
molto importante soprattutto per le persone
poco qualificate, il cui perfezionamento non
viene considerato prioritario nei progetti di
investimento delle aziende. Ma le resistenze
del mondo padronale su questo punto sono
state molto forti. Una mediazione andava
fatta, altrimenti c'era il rischio che saltasse
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tutto. Va detto però che già molti contratti
collettivi e regolamenti aziendali prevedono
azioni di sostegno - in alcuni casi, anche
dei congedi retribuiti - alla formazione
continua dei dipendenti".

note
' La Legge cantonale sull'orientamento scolastico

e professionale e sulla formazione professionale e
continua (Lorform), entrata in vigore 15 anni fa,
prevede misure specifiche, mirate in particolare
al recupero delle competenze di base. Dal primo
gennaio 2010, inoltre, è in funzione un Fondo
cantonale per la formazione professionale che
sostiene anche misure nel campo della forma-
zione continua.

Dante (imm. tratta da Ritorno dalla California di G.F. Cavalli e C.B. Monaco, Armando Dadò, 2010)
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